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rete di succursali eversi ve 
tessuta da esponenti missini 

L'elenco delle più importanti organizzazioni - Dal Fronte della gioventù, ad Avanguardia Nazio­
nale, ad Ordine nuovo, alle SAM - Una serie di provocazioni e di attentati dinamitardi 

Ecco gli effetti dell'attentato criminale fascista portato a termine sulla linea Bologna-Firenze II 22 aprile scorso. 

Il neofascismo italiano ha tan­
te etichette per un solo prodot­
to: la sovversione, il terrore, la 
violenza. 'Attorno alla « casa ma­
dre » del MSI sono fiorite le suc­
cursali' fasciste, attraverso un 
gioco delle parti che in qualche 
caso è addirittura trasparente. 
Alcune sono emanazioni dirette 
del MSI, altre fiancheggiatrici. 
• Ecco un elenco delle più im­
portanti organizzazioni: 
- FRONTE DELLA GIOVENTÙ' 
— E' emanazione diretta del Mo­
vimento sociale italiano, capeg­
giato da un deputato del MSI, 
Massimo Anderson. E' specializ­
zato nelle aggressioni agli stu­
denti; le sue sedi sono, quasi 
sempre, abbinate a quelle del 
MSI. A Milano tra i suoi diri­
genti ci sono stati Gian Luigi 
Radice, nota figura di teppista 
e di bombardiere, accusato di 
tentata ricostituzione del partito 
fascista, e Davide Beretta, fini­
to in carcere nel febbraio del 
1972, dopo tre attentati delle 
SAM. in seguito alle rivelazioni 
di un giovanissimo dinamitardo, 
Angelo Angeli. 

GIOVANE ITALIA — E* una 
« corporazione studentesca » di 

LE TAPPE DELLA PROVOCAZIONE NERA IN EMILIA 

PICCHIATORI PER IL MSI E TERRORISTI 
Lo stretto legame fra le organizzazioni paramilitari ed il partito neofascista — Le azioni criminose ispirate dalla rabbia del 
più completo isolamento — Si voleva una strage a Bologna alla vigilia del referendum — Gli arrestati tut t i provenienti dalla 
organizzazione fondata da Rauti — I contatti con Freda — Le prove raccolte nel dossier della Federazione comunista fin dal '72 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 1. 

La pista nera attraversa 
(l'Emilia e trova In alcune 
città « pìazzole » ' di • sosta 
presso organizzazioni neofa­
sciste e personaggi che non 
sono riusciti a strappare del 

[' tutto il cordone ombelicale 
:, che 11 lega alle correnti estre-
, miste- del MSI. 
}! ' La bomba ad ' alto poten­
ti zìale 'esplòsa alla 'vigilia "del 
. voto del 12 maggio nella pa-
• lazzina abitata di via • Ar-
*-naud -a-Bologna- non fu una 
'. strage per pura, fortunata 
,!\ combinazione. Un - lucernaio 

aperto sfogò l'esplosione sen­
za fare crollare la casa. DI 
proporzioni spaventose, Inim­
maginabili, è la carneficina 
che - l'attentato sulla linea 
ferroviaria Bologna-Firenze, 
sventato in extremis, avreb­
be provocato soltanto qual­
che giorno prima. Questo di­
segno criminale di vaste di­
mensioni, per mano di fero­
ci sicari, con lo stesso mar­
chio fascista, è - approdato 
nell'eccidio di Brescia. ^ 

A Bologna, come a Bre­
scia, la bomba di via Arnaud 
aveva il segno della vendet­
ta e dell'odio contro l'unità 
democratica e - antifascista 
delle masse lavoratrici e po­
polari. Per 8 ore consecuti­
ve decine di migliaia di bo­
lognesi il giorno prima del­
lo scoppio di via Arnaud ave­
vano infatti occupato piaz­
za Maggiore, per far rispet­
tare un'ordinanza del sin­
daco. Sulla piazza che fu 
trasformata dai «brigatisti» 
di Salò in poligono di tiro 
per l'esecuzione dei partigia­
ni, non possono mettere pie­
de gli oratori del MSI, il 
partito dell'ex repubblichino 
Almirante. E' una decisione 

< concorde delle forze politi­
che della Resistenza. 

La bomba di via Arnaud, 
quelle alla casa del popolo 
di Moiano di Perugia e al­
l'esattoria comunale di An­
cona, esplose a catena nel­
l'arco di poche ore di di­
stanza l'una dall'altra, sono 
firmate da «Ordine nero». 

L'indagine giudiziaria con­
dotta dal sostituto procura- ' 

tore dott. Luigi Persico, ha 
portato all'arresto di Umber­
to Ballstrieri, Maurizio Fran­
cesco Di Giovine, Luigi Fa-
lica, Claudio Mutti e, suc­
cessivamente alla richiesta di 
rinvio a giudizio di Clemente 
Graziani, Elio Massagrande, 
Salvatore Francia e Nicola 
Troccoli. Chi sono? Hanno 
tutti la stessa provenienza: 
«Ordine nuovo», l'organizza­
zione neofascista dlsciolta 
fondata da Pino Hauti; la 
« Giovane Italia », - già pre­
sieduta dall'on. missino Pie­
tro Cernilo; la milizia, per 
periodi più o meno lunghi, 
nel MSI. 

Sono tutti anelli della tra­
ma nera. Claudio Mutti sem­
bra la pedina più importan­
te dell'intreccio terroristico 
ed eversivo. E* stato trasfe­
rito al carcere di S. Vittore 
a Milano a disposizione del 
giudice dottor Gerardo d'Am­
brosio. Mutti è accusato di 
strage continuata e di ten­
tata ricostituzione del disciol­
to partito fascista per la 
riedizione di a Ordine nuo­
vo» sotto l'etichetta di «Or­
dine nero». H prof. Claudio 
Mutti, amico, discepolo e 
collaboratore di Franco Fre­
da, lettore di lingua unghe­
rese presso la facoltà di let­
tere di Bologna, è stato bloc­
cato alla stazione ferroviaria 
di Parma, la città dove abi­
ta, mentre ,si accingeva a 
spiccare il volo per Parigi. 
Aveva : in tasca un « pugno 
di ferro » e un compromet­
tente epistolario con Freda 
e Ventura. 

Doveva incontrarsi ' con 
Guido Giannettinì, il redat­
tore del "Secolo. d'Italia" e 
collaboratore del SID ricer­
cato per le bombe di piaz­
za Fontana. . -". •• 

Mutti, tuttavia, non è un 
semplice « corriere » della tra­
ma nera. E* un teorico e un 
organizzatore; viaggia spesso 
all'estero per contatti persona­
li con lo squadrismo interna­
zionale; traduce libri nazi­
fascisti (per le edizioni AR di 
Preda): è un fanatico antise 
mita. Ha iniziato la sua mili­
zia nera nelle file del MSI 
quando frequentava !1 liceo 
classico « Romagnosi » di Par­

ma. Dalla «Giovane Italia» 
passò alla « Giovane Europa », 
movimento di confuse ideolo­
gie paranazlste.. 

E' processato e assolto per 
Insufficienza di prove per un 
attentato alia sinagoga ebrai­
ca di Parma. Si riconosce in 
un fotoservizio di qualche an­
no fa dedicato al campi para­
militari sull'appennlno par­
mense dal settimanale roma­
no «AZ».- -
. Come, l'amico Claudio Orsi, 

il ferrarese nipote di Itaio 
Balbo, dei - comitati illegali 
pro-Freda. anche Mutti non • 
disdegna la simulazione filo­
sinistra extraparlamentare. 
Le molte tessere trovate in 
suo possesso servivano infatti 
alla infiltrazione nel gruppi e 
a sollevare il polverone degli 
« opposti estremismi ». Insie­
me al Mutti, tre altri figuri 
dello stato maggiore di « Ordi­
ne Nero» sono stati arrestati 
nel corso dell'inchiesta bolo­
gnese: Clemente Graziani, 49 
anni, ex segretario nazionale 
di « Ordine Nuovo »; Elio Mas­
sagrande. 32 anni, già dirigen­
te di primo piano dell'orga­
nizzazione di Rauti; Salvatore 
Francia, direttore dì : Anno 
Zero, 11 foglio sedizioso ed 
eversivo del gruppo neofasci­
sta. La parentela di questi 
bombardieri neri con gli im­
putati della strage di • Mi­
lano e con i cospiratori del­
la «Rosa dei Venti» appare 
molto stretta. Gli inquirenti se 
ne sono resi conto e battono 
con insistenza la pista. Non 
sono da escludere nuove, cla­
morose rivelazioni. Nel frat­
tempo anche il dossier nero 
sul - neofascismo bolognese, 
presentato alla Procura della 
Repubblica all'inizio del 1972 
dalla federazione del PCI è 
uscito dal letargo. L'istruttoria 
con rito sommario si è aperta 
con l'interrogatorio di alcuni 
dei 36 neofascisti indiziati di 
reato. L'accusa è di tentata ri­
costituzione del partito fasci­
sta e di attività eversive e se­
diziose contro l'ordine demo­
cratico e costituzionale. 

La prossima settimana sa­
ranno ascoltati l'esponente 
missino Pietro Cerullo ex pre­
sidente della «Giovane Ita­
lia» e commissario straordt-

i nario del MSI di Bologna e 

l'avv. Marco Antonio Bezlche-
ri, che affianca l'avv. Alberi­
ni nella difesa di Freda, Ven­
tura e Mutti. 

Bezicheri era 11 capo del­
l'organizzazione paramissina 
« volontari nazionali » e il 
punto di riferimento a Bolo­
gna di « Ordine Nuovo » e del­
le SAM (squadre di azione 
Mussolini). 

• H dossier nero è un circo­
stanziato atto di accusa.contro 
l'eversione neofascista. I do­
cumenti provano, con chiara 
indicazione di tempo e di luo­
go, l'esistenza dèi campi para­
militari neofascisti fin dal­
l'Inizio degli anni '70. Il car­
teggio documenta la struttura 
organizzativa dello squadri­
smo nero a Bologna e l'atti­
vità sediziosa dei gruppi; si 
sofferma sulla tecnica della 
violenza, l'addestramento mi­
litare, l'addottrinamento fa­
scista e la tattica e strategia 
dei colpi di stato. 

Appaiono in bella vista gli 
organigrammi con tanto di 
nome e cognome dei gruppi, 
e fanno anche capolino alcuni 

nomi di «amici» finanziatori 
dei camerati. L'importanza 
del carteggio, inopinatamente 
addormentato nel cassetto del­
la procura di Bologna da mol­
ti mesi, è di natura squisita­
mente politica. La documenta­
zione sottolinea, in primo luo­
go, lo stretto legame intercor­
rente fra le organizzazioni pa­
ramilitari neofasciste e il 
MSI. Da essa emerge clamo­
rosa la cosiddetta doppia fac­
cia ..missina:•>,quella .per..cosi. 
dire legalitaria e quella squa-
dri*ica. Sotto la presBiorrt pò-" 
polare, democratica e antifa-!: 
scista, tutte le remore buro-' 
cratiche e amministrative che 
hanno ' ritardato il - procedi­
mento giudiziario sono dun­
que cadute. Anche il penoso 
diversivo dell'avv. Bezicheri — 
che proprio di recente ha de­
nunciato il compagno Gaietti 
per «ricettazione» conferman­
do cosi, esplicitamente, l'au­
tenticità della documentazio­
ne — si è risolto In un «boo­
merang». ••••, • 

Sergio Soglia 

Armi in un casolare ticinese 

Fermato e interrogato 
Angeli in Svizzera 

'•'••' •-'••'•• •'- " •'•"'•-' • '• LUGANO. 1.' « 
- In un casolare del villaggio Scudellate, nella Val di Muggio 
(Ticino), la polizia ticinese ha sorpreso ed arrestato nei giorni 
scorsi l'estremista di destra milanese Angelo .Angeli, e bombar­
diere nero » di San Babfla. per aver partecipato nel 1972 a ripetuti 
e pestaggi » contro studenti dell'Università Cattolica di Milano. Egli 
si trovava in compagnia di un amico, di cui non è stata resa nota 
l'identità. — - - • • 

I due giovani sono stati lungamente interrogati e quindi rimessi 
in libertà dalla polizia. Nel casolare — riferisce un quotidiano tici­
nese — sono state trovate delle munizioni ed alcune armi.. Le 
autorità inquirenti hanno tuttavia smentito quest'ultima notizia, 
precisando di aver trovato nel casolare di Scudellate soltanto delle 
munizioni. •.••-•» 

• Nella Val di Muggio. dove I due sono stati sorpresi dalla polizia 
ticinese, era stato scoperto, all'inizio del gennaio scorso, un ter­
reno per esercitazioni di tiro. All'epoca, molti quotidiani ticinesi 
avevano parlato della possibile presenza in suolo elvetico di un 
campo paramilitare delle forze di estrema destra (squadre d'azione 
Mussolini o altre). , _ 

I terroristi isolati dalla condanna popolare tentano nuove criminali imprese 

VOLEVANO FAR DERAGLIARE IL SONDRIO - MILANO 
Due cunei di metallo sui binari - L'attentato, fallito per puro caso, avrebbe potuto provocare una strage - Dinamite contro l'abi­
tazione di un esponente del PSI in provìncia di Catania • Minacce di morte al sindaco e al presidente della Provincia di Ascoli 

Di fronte alla ferma e com­
posta reazione dei compagni, 
dei democratici, degli anti­
fascisti per la strage di 
Brescia, i missini e le varie 
organizzazioni neo squadri-
stiche continuano nelle loro 
inique provocazioni con as­
salti, pestaggi, attentati. 

SONDRIO, 1 
In Valtellina, la notte scor­

sa, un gravissimo tentativo 
di deragliamento al treno 
Sondrio-Milano ha contribui­
to a rendere incandescente 
la situazione. Obiettivo pre­
scelto un convoglio, solita­
mente molto affollato, il di­
retto «2951» che parte dal 
capoluogo alle 21,20. A 300 
metri dalla stazione di Mor-
begno il macchinista ha sen­
tito un violento sobbalzo 

Sul posto del «sobbalzo» 
sono stati rinvenuti, nella 
scarpata, fra l'erba do* 
«staffe» come vengono chia­
mate in gergo, utilizzate per 
11 bloccaggio dei vagoni In 
•osta. Su entrambi c'erano 
•ridenti segni di «striscia­
la». Si è poi saputo che que­

sti cunei erano stati sfilati 
da sotto le ruote di un va­
gone in sosta In un binario 
morto e lungo il quale è tran­
sitato il «2951» da qui tra­
sportati e adagiati sulle ro­
taie. - •••-- -

Immediatamente è stata 
avvisata la «Polfer». I primi 
rilievi hanno reso In tutta 
la sua evidenza la gravi­
tà del fatto. Gli ignoti at­
tentatori hanno agito con la 
fredda determinazione di 
aggiungere altre vittime, che 
certamente ci sarebbero sta­
te in caso di deragliamento, 
a quelle di piazza Fontana e 
di Brescia. 

• • • 
CATANIA, 1 

Clima ancora teto a Cata­
nia per i tentativi di provo­
catone fascista che si sono 
succeduti in questi giorni an­
che se tutu fermamente re­
spinti dà una città che sem­
bra volersi ogni giorno di più 
riscattare dal « voto nero » del 
"71 e del 13. 
' 'Tre fatti nuovi sono anda­
ti ad aggiungerai al fallito 

attentato dinamitardo al de­
posito locomotive della sta­
zione ferroviaria e al ritrova­
mento in un sacco di immon­
dizie di cinquanta candelotti 
di dinamite: due ulteriori ten­
tativi di provocazione concre­
tizzatisi il primo in un atten­
tato dinamitardo a Nicolosi, 
venti chilometri da Catania, 
contro la villa dell'assessore 
comunale del PSI Alfio Zap­
pala, e il secondo In una te­
lefonata che preannunciava 
esplosioni all'aeroporto civile 
di Fontana Rossa e che è 
risultato poi un falso allar­
me. 

• ' • • • • 

PERUGIA, 1 
Ennesima minaccia fascista 

Ieri a Perugia. Nel quadro del­
le provocazioni e intlmldazlo-
nl fasciste, il cosiddetto par­
tito nazionale ' fascista, sede 
centrale di Perugia, ha spedi­
to una lettera alla redazione 
perugina di Poma Saro rivol­
to anche alla testata dell'Uni­
tà e con minacce anche per 
11 Me$$agg*ro e il Giorno.-•-

Il contenuto della lettera 

chiaramente ispirato alla de­
lirante retorica del nazismo si 
conclude con minacce di qual­
che imprecisata azione ever­
siva terroristica, che dovrà 

avvenire entro quattro mesi. 
• • • _..,..,.. 

NAPOLI. 1 
Una lettera firmata SAM-

brigate nere, contenente un 
prolettile calibro 32, è stata 

- recapitata stamane alla reda­
zione del quotidiano 11 Mat­
tino. La missiva contenente 
minacce è stata spedita ieri 
da Napoli e reca il timbro 
postale dell'ufficio di smista­
mento della ferrovia. Questo 
il contenuto della lettera che 
è scritta a lapis: 

« Il comunismo non passe­
rà! La lotta al comunismo è 
passata nel vivo. Quello di 
Brescia è 11 primo passo. Ab­
biamo armi e messi per sba­
razzarci di voi, ma prima dob­
biamo veder* la paura sul vo­
stri volti, luridi vermL Abbia­
mo deciso che è venuto il 
momento di passare all'azio­
ne. Per ora sette luridi vermi : 
traditori In meno. Napoli al­

l'avanguardia della riscossa 
popolare e fascista. Nei pros­
simi giorni ne avrete la pro­
va». 

• • • 
SIENA, 1 

Svastiche e scritte offensi­
ve, In nero, sono state trac­
ciate la scorsa notte sulle fac­
ciate di alcuni palazzi di San 
Gimignano; in particolare sul 
muri della sezione del partito 
comunista italiano. 

Altre svastiche sono state 
fatte sui muri trecenteschi 
della via medioevale, intorno 
alla porta di San Giovanni. 

• • • • 
Deliranti missive di «Ordi­

ne nero» sono state rinve­
nute a Palermo, e sono state 
inviate al sindaco Orlini e al 
presidente della Provincia di 
Ascoli Piceno Ramarro]!: nei 
confronti dei due amministra­
tori si formulano aberranti 
minacce di morte. «Per la 
tua manifesta complicità con 
la feccia comunista — scrivo­
no i facciati - assassini, che 
hanno spedito la lettera da 
Ascoli — ti abbiamo condan­
nato a morte»! 

cui è presidente II deputato del 
MSI Pietro Cerullo, che è an­
che reggente la federazione del 
MSI di Bologna, e che nel giorni 
scorsi è stato incriminato per 
tentata ricostituzione del partito 
fascista. . i . >.. , 

ORDINE NUOVO — E' stato 
sciolto nel novembre del 1973 do­
po una sentenza del tribunale 
con la quale si stabiliva che il 
movimento aveva violato la leg­
ge del 1952 che vieta la ricosti­
tuzione del partito fascista. 
• Ordine nuovo trasse origine da 
un nucleo raggruppato, nel do­
poguerra, attorno alla rivista 
« Impcrium ,̂ ispirata all'ideo; 
logia razzista e nazifascista di 
Jules Evola. Ufficialmente fu 
fondato nel 1954 da Pino Rauti, 
deputato del MSI. accusato per 
la strage di piazza Fontana. 

AVANGUARDIA NAZIONA­
LE — E' stata costituita a Ro­
ma nel dicembre del 1959. Fra 
i fondatori, rappresentati - da 
un gruppo di giovani che si 
proclamavano in disaccordo col 
MSI " giudicato € molle >. c'è 
Stefano Delle Chiaie, latitante, 
imputato per la strage di piaz­
za Fontana. A questa organiz­
zazione appartengono, fra gli 
altri, - Alessandro D'Intino e 
Salvatore Vivirito, due dei ter­
roristi fascisti bloccati nel cam­
po paramilitare delle SAM nel 
Reatino. 

ROSA DEI VENTI — E" 
un gruppo dell'organizzazione 
e giustizieri d'Italia », scoperta 
pochi mesi fa. Le sue ramifi­
cazioni si estendono da Pado­
va alla Versilia e alla Lunigia-
na. Aveva preparato un piano 
per eliminare 1.600 persone. 
Quando i carabinieri fecero ir­
ruzione in casa di uno dei suoi 
dirigenti. Porta Casucci, era 
presente il sen. del MSI Gior­
gio Pisano, direttore di « Can­
dido». Per l'attività di questa 
organizzazione è in carcere il 
colonnello Amos Spiazzi: due 
generali sono coinvolti nella 
clamorosa vicenda. 

ORDINE NERO — Pare che 
sia sorto al posto del disciolto 

- Ordine nuovo e dell'organizza­
zione La Fenice. Quest'ultima 
era diretta dal latitante Gian­
carlo Rognoni e ne faceva par­
te, fra gli altri, Nico Azzi. au­
tore di un fallito attentato • il 
7 aprile dell'anno scorso al di­
rettissimo Torino-Roma. Nelle 
elezioni deli ,1972-. e La Fenice >. ; 

'periodico del gruppo omonimo. 
|fepè* propaganda per il MSI. 
\e' pùbblico- un' ringraziamento 
« per l'aiuto ottenuto » al sen. 
Gastone Nencìoni. capogruppo 
del MSI a Palazzo Madama. 
Franco Maria ' Servello. vice 
segretario nazionale del MSI. 
Nicola Romeo, deputato missi­
no. deceduto recentemente, 
avv. Benito ' Bollati, - che gli 
è subentrato alla camera. Fran­
co Petronio, noto teppista e 
deputato del ' MSI, Tommaso 
Staiti di Cuddia. : consigliere 
comunale del MSI a Milano. 
Nico Azzi, ' agli inquirenti, di­
chiarò: e Servello è sempre sta­
to il nostro emblema, la perso­
nalità alla quale ci siamo sem­
pre ispirati». • • •'--

Ordine nero ha fatto la sua 
prima comparsa nel marzo scor­
so a Milano con un attentato 
compiuto contro gli uffici della 
pubblicità del e Corriere della 
Sera ». Altri episodi di terrori­
smo firmati da questa organiz­
zazione sono stati i recenti at­
tentati alla federazione del PSI 
di Lecco e all'esattoria civica di 
Milano. E' l'organizzazione che 
ha rivendicato, con un messag­
gio trovato a Trieste, la respon­
sabilità della strage fascista di 
martedì scorso a Brescia. 1, de­
liranti messaggi di Ordine nero 
sono spesso seguiti dalla dicitu­
ra Anno zero, titolo di un foglio 
clandestino fascista una copia 
del quale era in possesso il Sil­
vio Ferrari, il giovane neofasci­
sta saltato in aria sul suo scoo­
ter a Brescia il 19 maggio scor­
so mentre si apprestava a com­
piere un attentato. -

FRONTE NAZIONALE — E' 
il movimento che fa capo a Ju-
nio Valerio Borghese, capo dei 
criminali della cX Mas» du­
rante la repubblica di Salò, au­
tore di un progettato «golpe». 
Diramazione del fronte nazio­
nale è l'associazione amici del­
le forze armate che esordi, nel 
1971. con un raduno al teatro 
Adriano di Roma -

LOTTA DI POPOLO — E' una 
associazione di ispirazione na­
zista che ha tentato, usando un 
linguaggio pseudo rivoluziona­
rio, di infiltrarsi, senza succes­
so. in gruppi di sinistra. Il suo 
esponente più rappresentativo 
è Serafino Di Luìa, noto pic­
chiatore romano, che ha capeg­
giato numerose aggressioni con­
tro studenti dell'università di 
Roma. 

MAR — E' il «Movimento di 
azione rivoluzionaria » che fa 
capo a Carlo Fumagalli e sul 
quale riferiamo a parte. 

FUAN — Fronte nazionale 
universitario. Opera in numero­
se università italiane: i suoi 
iscritti, specie a Milano, sì so­
no resi responsabili di atti di 
violenza. 

SAM — Sono le «squadre di 
azione Mussolini ». Secondo una 
opinione diffusa, condivìsa an­
che da esperti della polizia, le 
SAM, in quanto tali, non esisto­
no: si tratta soltanto di una 
etichetta che viene utilizzata da 
diverse organizzazioni fasciste 
per « firmare » atti di terrori­
smo e coprire i veri autori. 

GIUSTIZIERI D'ITALIA - Si 
tratta di un gruppo clandestino 
che opera<su tutto il territorio 
nazionale. La sua attiviti pre­
ferita è l'invio di minacce, ac­
compagnate da pallottole, a uo­
mini politici, giornalisti, scrittori. 

I «Giustizieri d'Italia» hanno 
rivendicato il sequestro dell'at­
trice Franca Rame avvenuto a 
Milano. v . . 

r 
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Nella Rosa dei Venti 
la chiave per scoprire 
«finanziatori ignoti» 

Nella città di Padova da mesi va avanti un'indagine che può riservare grosse sor­
prese -Chi arma la mano dei manovali del terrore - L'escalation della tensione dai 
1969 all'eccidio di Brescia • Le connivenze in certi settori dell'apparalo statale 

Una delle « chiavi » del ter­
rorismo nero è anche nelle 
mani di un giovane magistra­
to di Padova: Il giudice istrut­
tore Tamburino che da alcu­
ni •' mesi dipana coraggiosa­
mente i fili del complotto 
chiamato «Rosa del Venti». 
Nella mappa della violenza 
fascista, fatta di tanti nomi, 
sigle e gruppi resi sinistra­
mente celebri dalle cronache 
delle aggressioni, delle bom­
be, delle stragi, la «Rosa dei 
Venti» non figura. Non c'è 
attentato che le si possa di­
rettamente attribuire. Eppu­
re, il giudice istruttore di Pa­
dova ha già fatto andare in 
carcere e messo sotto inchle^ 
sta molta più gente di tanti 
suol colleghi alle prese con 1 
vari «Ordine Nero». Ha bat­
tuto strade finora precluse: è 
giunto a mettere le mani su 
di un alto ufficiale dell'eser* 
cito in servizio, il tenente co­
lonnello Amos Spiazzi, ed a 
spiccare mandato di cattura 
contro uno degli uomini più 
ricchi d'Italia, l'industriale 
Andrea Maria Piaggio. 

Martedì pomeriggio, confu­
sa nella valanga di « servizi » 
sulla strage sanguinosa di 
Brescia, l giornali • hanno 
« passato » con non molto ri­
lievo una notizia senza precè­
denti: il dr. Tamburino ave­
va sentito a Roma, per l'In­
chiesta sulla «Rosa del Ven­
t i»-due altissimi ufficiali 
del controspionaggio italiano. 
Uno è il generale Alemanno. 
L'altro, probabilmente, lo stes­
so capo del SID, generale Mi­
celi. E' un fatto che trasferi­
sce interrogatori, ricerche e 
controlli, in alti ambienti del­
le forze armate e servizi se­
greti stranieri. 

L'inchiesta di Padova si 
spinge oltre il muro contro il 
quale hanno sempre cozzato, 
finora, le Indagini sul singoli 
gruppi, sugli infiniti episodi 
di violenza fascista. Sono an­
ni che i terroristi neri "disse­
minano l'Italia di bombe. Nel 
migliore dei casi, la giustizia 
ha messo le mani, su qualche 
« corriere del tritolo », sulla 
manovalanza del terrorismo: 
oggi non solo si deve andare 

al cuore della organizzazione 
armata . nera, ma anche del 
suo qùartler generale: capi, 
finanziatori, mandanti. 
' La strada della aggressione 
Illegale contro la democrazia 
italiana è una scelta antica.. 
Risàie all'ultimo sanguinoso 
periodo .della Repubblica di 
Salò. Prima del crollo defini­
tivo, nel '45, i resti delle «Bri­
gate nere», della Decima 
Mas, del torturatori del parti­
giani, mettono a punto un 
piano per proseguire la lotta 
nella clandestinità. Con l'aiu­
to dei nazisti, • sul litorale 
adriatico del Veneto si alle­
stiscono basi per organizzare 
la via della fuga di quei cri­
minali di guerra che 'riusci­
ranno a sottrarsi alla giusti­
zia popolare. Quelle basi non 
hanno mai cessato di fun­
zionare, se tanti anni dopo, 
nel l'72-*73, si serviranno di 
esse per sparire senza lasciar 
traccia alcuni fra i complici 
di Freda e Ventura colpiti da­
gli ordini dì cattura del giu­
dice Stlz: i Pozzan, i Balza-
Tini. 

Sete di vendetta degli sconfitti 
- Gli uomini di Salò avevano 
giurato di combattere fino al­
l'ultimo nella «ridotta della 

. Valtellina ». Preferirono in­
vece cercar di salvare la pelle, 
gettare le armi, nascondersi, 
seppellire il rancore e la sete 
di vendetta degli sconfitti In 
una attésa fatta di odiò': Non 
si-capirebbe la «violenza ne­
ra» di questi anni, Il reclu­
tamento delle giovani leve del 
tritolo, se non si vedesse alle 
loro spalle la sopravvivenza 
dell'organizzazione creata nel 
momento della disfatta dalle 
truci bande di impiccatori che 
l'insurrezione del '45 sconfis­
se ma non riuscì a distrug­
gere completamente, anche 
perché gran parte della do­
cumentazione fu fatta sparire 
datili stessi interessati. 

Alcuni di quegli uomini so­
no rimasti nell'apparato dello 
Stato, ad ogni livello, dalla 
polizia alla magistratura, dal­
l'esercito alla Burocrazia mi­
nisteriale. Altri hanno scelto 
la via di riportare il fascismo 
alla ribalta della vita politica 
e dello stesso parlamento. E' 
ìn questo intreccio che pren­
de vita e si alimenta il com­
plotto contro la repubblica e 
la democrazia nata dalla Re­
sistenza. 

Non c'è anno, dalla Libera­
zione in poi, che non sia se­
gnato .da atti oltraggiosi con­
tro i monumenti e i simboli 
della - lotta partigiana, da 

attentati alle sedi sindacali e 
dei partiti di sinistra, da epi­
sodi di squadrismo e di pro­
vocazione . antioperaia. Uno 
stillicidio che si diffonde e 
cresce come un contagio co-. 
lerlco. Alla tracotanza — sem­
pre duramente rintuzzata dal 
movimento popolare — delle 
prime organizzazioni « legali ». 
del MSI (la « Giovane Ita­
lia», il FUAN), si affianca la 
azione dei gruppi più o meno 
clandestini. Il travaso, nel 
due sensi, è continuo. La 
«bassa forza» della violenza 
viene reclutata tra i figli del­
la borghesia, il sottoproleta­
riato. la delinauenza comune. 

Le « idee » di cui si nutrono 
sono un odio zoologico contro 
la democrazia, le istituzioni 
parlamentari, tutto ciò che 
rappresenta la crescita e la 
partecipazione attiva delle 
masse popolari alla cosa pub­
blica. Sognano uno Stato nel 
quale una minoranza di 
« eletti » (loro) governa con 
lo scudiscio. Isolati dalla co­
scienza del paese, senza ap­
poggi che non siano quelli oc­
culti di chi li organizza e li 
finanzia, questi gruppi non 
avrebbero potuto reggere co­
si a lungo senza i lassismi, le 
connivenze, talora le aperte 
complicità di settori dell'ap­
parato dello Stato. 

Gli anni intorno al '69 sono 
quelli di un «salto di quali­
tà ». la destra getta in campo 

le sue forze contro lo svilup­
po dell'unità sindacale, della 
lotta operaia, della protesta 
giovanile. I professionisti del­
la violenza si danno una li­
nea, una strategia nuova. Si 
punta direttamente a colpire, 
ad uccìdere. La frantumazio­
ne in vari gruppi è sòlo;appa-

• rente. In realtà, c'è tfha?guida 
•comune alle loro spalle. 

Compaiono formazioni pri­
ma sconosciute: « Ordine Nuo­
vo», «Avanguardia Naziona­
le ». Proclamano di voler or-

• ganlzzare « la gioventù na-
: zionale » per contrastare con 
'• tutti l mezzi la « violenza ros­
sa». Non a caso concentrano 
le loro forze in città come 
Roma, Milano, Trento, nelle 
quali maggiore è lo sviluppo 
di un movimento studentesco. 
Al « volto pubblico » si accom­
pagna • una attività illegale. 
Imparano la tecnica dell'« in­
filtrazione a sinistra ». La lo­
ro tattica appare ora più raf­
finata, risulta evidente l'ispi­
razione ad un modello. Ri­
prende vigore II MAR (Movi­
mento di Azione Rivoluziona­
ria) la cui apparizione, quasi 
a rinnovare la gesta della mai 
realizzata «ridotta della Val­
tellina », risaliva al '62. Met­
tono a segno i primi colpi an­
che le SAM. gruppi terroristi­
ci completamente clandestini 
il cui terreno d'azione è con­
centrato in Lombardia. 

Legami col partito neofascista 
In questa fase, questi sem­

brano tuttavia gruppi isolati, 
ai margini della violenza ne­
ra che si prefigge ambiziosi 
disegni politici. Nasce la 
« strategia della " tensione », 
che conosce il suo momento 
più drammatico il 12 dicem­
bre 1969, con la strage di Piaz­
za Fontana. Dovranno passa­
re almeno due anni perché le 
linee e gli obiettivi di questa 
strategia comincino ad emer­
gere, sotto la spinta della 
pressione e della denuncia 
delle forze democratiche. La 
scoperta del groppo Freda-
Ventura nel Veneto permette 
di compiere una prima radio­
grafìa del terrorismo nero. 
Appare un'organizzazione am­
piamente ramificata, attiva 
da anni. Ha il suo centro a 
Padova, nuclei a Venezia, a 
Treviso, a Udine, a Trieste, a 
Bolzano, a Trento, spesso mi­
metizzati sotto la copertura di 
strane organizzazioni edito­
riali. U coordinamento passa 
da Roma, ma si prolunga fuo­
ri d'Italia, fino ai centri ne­
vralgici dei servizi segreti dei 
colonnelli greci. 

Quali sono i suoi obiettivi? 
Riesce a definirli chiaramen­
te, in una deposizione resa ai 
magistrati di Padova nella 
estate del '69. un piccolo « ma­
novale» del terrorismo; il 
confidente Niccolò Pezzato: 
« —lavorare nell'ombra, por­
tando panico nell'opinione 
pubblica, con attività anche 
dinamitarda, in maniera che 
essa potesse essere attribuita 
ai partiti della sinistra™ cosi 
l'opinione pubblica avrebbe 
avuto simpatia verso la de­
stra e si sarebbero creati I 
presupposti per un ritorno al­
l'epoca fascista». 

E' il disegno cioè di utlllz-
tare 11 terrorismo per provo­
care non solo una radtcaltz-
iasione della situazione po­
litica, ma la formazione di un 
blocco di destra con un largo 
seguito di massa. Per realiz­
zarsi, un simile disegno non 
può contare solo sulla rete 
clandestina di Preda, sulle 
« Infiltrazioni a sinistra » rea* 
lizzate da Ventura. Ce l'ispi­
razione politica di Hauti, che 
fa da anello di congiunzione 
con 11 MSt Ce la protezione 
di uomini del SID come Gian­

nettinì, di incredibili «devia­
zioni » nell'attività degli orga­
ni di sicurezza: per esemplo, 
quelle dell'ufficio politico del­
la questura di Padova che na­
sconde al magistrato i con­
tenuti delle registrazioni tele­
foniche di Freda ed i docu­
menti sequestrati agli uomini 
delia «Rosa dei Venti». In­
tanto, a Milano ed a Roma si 
costruiva il « caso Valpreda ». 

Il ruvido canovaccio della 
« trama nera » comincia dun­
que ad apparire nella sua pe­
ricolosa complessità, anche se 
mancano ancora troppi ele­
menti per identificarlo appie­
no. Una minaccia insistente, 
concreta insidia le strutture 
democratiche del paese. C'è 
la minaccia di un «golpe» 
fallito nel dicembre 1970 come 
quello dei « volontari » e delle 
guardie forestali di Valerio 
Borghese. C*è il tentativo e 
l'ispirazione politica di Ai-
mirante che strumentalizza la 
violenza provocata ed alimen­
tata dal suo stesso partito, co­
me a Reggio Calabria appare 
palese e senza veli. 

La topografìa dello squadri­
smo. in questi ultimi anni, si 
estende su tutta la superfi­
cie del Paese, da Catania a 
Napoli, da Roma a Bologna. 
La partita decisiva si combat­
te comunque e soprattutto nel 
Nord, in un'area che va dalla 
Lombardia al Veneto: al cen­
tro le due sponde del lago di 
Garda, fra Brescia e Verona. 
Non è solo una area nevral­
gica della vita economica e 
politica del paese: coincide 
con l'ultimo spazio della Re­
pubblica di Salò. 

Qui riprende l'offensiva del 
tritolo. Qui si ritrovano i per­
sonaggi che dall'interno del 
MSI, per gradi e organizza­
zioni intermedie, conducono 
direttamente ai professionisti 
delle bombe. Da Gianluigi Ra­
dice al « Fronte della Gioven­
tù», ai « sanbabilìni » che il 
12 aprile 1973, scatenati da 
Ciccio Franco e Servello, lan­
ciano a Milano la bomba che 
uccide l'agente Marino. 
- Da costoro si risale a Gian­
carlo Rognoni, al gruppo « La 
Fenice», a Nico Azzi che po­
chi giorni prima avrebbe do­
vuto fornire 11 pretesto per la 
grande manifestazione di 

piazza, se non si fosse fatto 
scoprire ferito e sanguinante 
prima di piazzare la bomba 
nel treno affollato diretto a 
Roma. Ed è proprio Azzi, Il 
giovane «bombardiere», che 
fornisce la versione aggior­
nata della strategia della ten­
sione. Confesserà infatti: 
«nostro obiettivo era quello 
di gettare paura e scompiglio 
tra la popolazione... volevamo 
costringere i militari a pren­
dere in mano le sorti della 
Nazione...». 

Nel '69 si puntava, col ter­
rorismo, a suscitare una on­
data di destra. Ora che questo 
obiettivo è fallito, non si eal­
ta a venire allo scoperto, a 
scatenare in prima persona le 
SAM, il MAR, «Ordine Ne­
ro », costituito dopo lo sciogli­
mento di «Ordine Nuovo». Il 
terrorismo «firma» i suoi 
colpi. Non si preoccupa più 
del prezzo politico ed eletto­
rale che ciò potrà costare, ch'è 
già costato alla destra. Pun­
ta sul caos. 

Le risposte delle masse ope­
raie, dei lavoratori, delle orga­
nizzazioni democratiche è.im­
ponente: - la - forza, l'uni­
tà, la saldezza politica del 
movimento operaio e demo­
cratico italiano, la stessa real­
tà delle nostre forze armate 
impediscono . al fascismo di 
passare. Ma chiedono anche 
che un simile piano eversivo 
venga alla fine scoperto, sma­
scherato alla radice. Ed ecco 
allora che l'inchiesta padova­
na sulla « Rosa dei < Venti » 
— per quel poco che II fitto 
cerchio del segreto istruttorio 
lascia finora trapelare — pro­
prio un simile piano viene a 
confermare. E' la «Rosa dei 
Venti» difatti che rileva per 
la prima volta come il terro­
rismo si saldi da un lato a 
definiti ambienti del grande 
capitale, dall'altro a una pre­
cisa infiltrazione in reparti 
operativi delle nostre forze ar­
mate, quelli più legati alla 
NATO. E sono quelle in dota­
zione della NATO, le cassette 
d'armi ritrovate nel campeg-

?o paramilitare di Rieti dove 
morto Giancarlo Esposti, le­

sto alle SAM e ad Avanguar-
ia Nazionale. 

Mario Patii 
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